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ART. 1 
 OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento, nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'art. 52 del D. Lgs. 15
dicembre 1997, n. 446, disciplina l'applicazione nel Comune di Cermenate, dell'imposta municipale unica
(IMU) di cui ai commi da 738 a 777 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

ART. 2
PRESUPPOSTO DELL'IMPOSTA

1. Il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili come definiti al successivo articolo 3. Non
costituisce presupposto dell’imposta il possesso dell’abitazione principale o assimilata, salvo che si
tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9.

ART. 3
DEFINIZIONE DI FABBRICATI ED AREE

1. Ai fini dell’imposta valgono le seguenti definizioni e disposizioni: 

a) per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio
urbano con attribuzione di rendita catastale, considerandosi parte integrante del fabbricato l’area
occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza esclusivamente ai fini urbanistici,
purché accatastata unitariamente. 
Il  fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei
lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato;

 b) per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano
come unica unità immobiliare, nel quale il  possessore e i  componenti del  suo nucleo familiare
dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. 
Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza
anagrafica in immobili diversi anche se situati nel territorio di altro Comune, le agevolazioni per
l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per
un solo immobile a loro scelta.
Per  pertinenze  dell’abitazione  principale  si  intendono  esclusivamente  quelle  classificate  nelle
categorie catastali  C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di  un’unità pertinenziale per ciascuna
delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. 
In caso di immobili di categoria C/2, C/6 e C/7 edificati su mappali non contigui a quello dell'abitazione
principale, la pertinenzialità deve risultare da atto notarile.
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Sono considerate altresì abitazioni principali: 

1)  le  unità  immobiliari  appartenenti  alle  cooperative  edilizie  a  proprietà  indivisa  adibite  ad
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;
2)  le  unità  immobiliari  appartenenti  alle  cooperative  edilizie  a  proprietà  indivisa  destinate  a
studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;
3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008,
adibiti ad abitazione principale;
4)  la  casa  familiare  assegnata  al  genitore  affidatario  dei  figli,  a  seguito  di  provvedimento del
giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in
capo al genitore affidatario stesso;
5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare,
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze di
polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del D. Lgs. 19 maggio 2000, n. 139, dal personale
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora
abituale e della residenza anagrafica;
6) l’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.
In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità
immobiliare;

c) per area fabbricabile si  intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli  strumenti
urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate
secondo i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. Ai sensi
dell’articolo 36, comma 2, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, sono considerate fabbricabili le aree utilizzabili a scopo edificatorio in base
allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune indipendentemente dall’approvazione
della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo. 
Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili, i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e
dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, iscritti
nella previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all’articolo 1, comma 3, del citato D.
Lgs. n. 99/2004, sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività
dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali. Il
Comune, su richiesta del contribuente, attesta se un’area sita nel proprio territorio è fabbricabile
in base ai criteri stabiliti dalla presente lettera;

d) per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, compreso
quello non coltivato.
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ART. 4
 SOGGETTI PASSIVI

1. I soggetti passivi dell’imposta sono i possessori di immobili, intendendosi per tali il proprietario
ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. 
2.  È  soggetto  passivo  dell’imposta  il  genitore  assegnatario  della  casa  familiare  a  seguito  di
provvedimento  del  giudice  che  costituisce  altresì  il  diritto  di  abitazione  in  capo  al  genitore
affidatario dei figli.
3. Nel caso di concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il concessionario. 
4. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, il
soggetto  passivo  è  il  locatario  a  decorrere  dalla  data  della  stipula  e  per  tutta  la  durata  del
contratto.
5. In presenza di più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è titolare
di  un’autonoma  obbligazione  tributaria  e  nell’applicazione  dell’imposta  si  tiene  conto  degli
elementi  soggettivi  ed  oggettivi  riferiti  ad  ogni  singola  quota  di  possesso,  anche  nei  casi  di
applicazione delle esenzioni o agevolazioni. 

ART. 5
BASE IMPONIBILE 

1. La base imponibile è costituita dal valore degli immobili determinato ai sensi dei commi 745 e 
746 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

2. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e di ridurre l'insorgenza di contenzioso la
Giunta Comunale, con propria deliberazione, determina periodicamente, per zone omogenee, i valori medi
venali di riferimento delle aree fabbricabili. 

3. L’ufficio Tributi può procedere all’accertamento in rettifica qualora abbia reperito elementi atti
a dimostrare che il valore venale è superiore a quello a suo tempo determinato ai sensi del comma
2.

ART. 6
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LA DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento nei seguenti casi:

 a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n.
42;

 b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo
dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni;

c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8
e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che
le  utilizzano  come  abitazione  principale,  a  condizione  che  il  contratto  sia  registrato  e  che  il
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comodante  possieda  una  sola  abitazione  in  Italia  e  risieda  anagraficamente  nonché  dimori
abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato.
Il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato,
possieda  nello  stesso  comune  un  altro  immobile  adibito  a  propria  abitazione  principale,  ad
eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 
Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di
quest’ultimo in presenza di figli minori.
Le eventuali pertinenze devono essere inserite nel contratto di comodato.

ART. 7 
ESENZIONI

1.  Sono esenti  dall’imposta,  per  il  periodo dell’anno  durante  il  quale  sussistono  le  condizioni
prescritte: 
a)  gli  immobili  posseduti  dallo  Stato,  dai  comuni,  nonché  gli  immobili  posseduti,  nel  proprio
territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli
enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;
b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’articolo 5-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601;
d)  i  fabbricati  destinati  esclusivamente  all’esercizio  del  culto,  purché  compatibile  con  le
disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra la
Santa Sede e l’Italia, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 maggio 1929,
n. 810;
f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista
l’esenzione  dall’imposta  locale  sul  reddito  dei  fabbricati  in  base  ad  accordi  internazionali  resi
esecutivi in Italia; 
g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 7 del
decreto legislativo  30 dicembre 1992,  n.  504,  e  destinati  esclusivamente allo  svolgimento con
modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera i); 
h) i terreni agricoli situati nel territorio comunale ai sensi della circolare MEF n. 9 del 14 giugno
1993;
i)  gli  immobili  dati  in  comodato  gratuito  al  comune  da  destinare  esclusivamente  a  scopi
istituzionali, sociali e statutari.

ART. 8
DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE

1.  Per  gli  immobili  diversi  dall’abitazione  principale  e  con  esclusione  di  quelli  espressamente
previsti dalla legge, il Consiglio Comunale può deliberare aumenti o riduzioni delle aliquote nei
limiti stabiliti dalla legge stessa.
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ART. 9
DENUNCE E COMUNICAZIONI

1. Il contribuente che intende usufruire delle riduzioni previste di cui all’articolo 6,  è tenuto a
presentare  all'Ufficio  Tributi  competente  apposita  richiesta  corredata  dalla  documentazione
attestante il possesso dei requisiti previsti per la specifica riduzione.
2. In particolare, si richiede:
a)  nel  caso  di  possesso  di  più  pertinenze  appartenenti  alla  medesima  categoria  catastale,  la
presentazione di una comunicazione nella quale indicare l’identificativo catastale del C/2, C/6 o
C/7 da assoggettare al medesimo trattamento tributario dell’abitazione principale;
b) nel  caso di  abitazione posseduta a titolo di  proprietà o di  usufrutto da soggetto anziano o
disabile  che  ha  acquisito  la  residenza  in  istituto  di  ricovero  o  sanitario  a  seguito  di  ricovero
permanente, l'attestazione che non risulti locata;
c) nel caso di unità immobiliare concessa in comodato gratuito dal soggetto passivo ai parenti in linea retta
entro il primo grado che la utilizzano come abitazione principale, la presentazione di copia del contratto di
comodato gratuito con gli estremi della registrazione presso l'Agenzia delle Entrate.
3. Le predette attestazioni e comunicazioni devono essere presentate entro il termine previsto
dalla normativa statale per la presentazione della dichiarazione IMU.
4. Il contribuente è tenuto alla presentazione della dichiarazione IMU nei casi in cui gli elementi
rilevanti ai fini dell'imposta dipendano da atti non soggetti a pubblicità immobiliare e nel caso in
cui intenda usufruire delle riduzioni di cui all'articolo 6.
5.  La  dichiarazione  deve  contenere  i  dati  identificativi  del  contribuente  e  degli  eventuali
contitolari,  gli  identificativi  catastali  dell'immobile,  la  variazione  degli  elementi  rilevanti  ai  fini
dell'imposta. 

ART. 10
VERSAMENTI

1. Per i versamenti dell’imposta si applicano le disposizioni dei commi da 762 a 765 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
2. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto
degli altri.

ART. 11
SANZIONI ED INTERESSI

1. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento del tributo risultante dalla dichiarazione
alle prescritte scadenze viene irrogata la sanzione del 30% dell’importo omesso o tardivamente
versato, stabilita dall’art. 13 del D. Lgs. 18 dicembre 1997, n. 471. Per la predetta sanzione non è
ammessa la definizione agevolata ai sensi dell’art. 17, comma 3, del D. Lgs. 18 dicembre 1997, n.
472.
2. Nel caso di omessa presentazione della denuncia si applica la sanzione:
a) del  100%  dell'imposta  o  maggiore  imposta  dovuta  qualora  l’ammontare  complessivo

dell’imposta dovuta non superi € 100;
b) del  150%  dell’imposta  o  maggiore  imposta  dovuta  qualora  l’ammontare  complessivo

dell’imposta omessa non superi € 200;

6



c) del  200%  dell’imposta  o  maggiore  imposta  dovuta  qualora  l’ammontare  complessivo
dell’imposta omessa sia superiore a € 201;

d) del  200%  dell’imposta  o  maggiore  imposta  dovuta,  di  qualsiasi  ammontare,  qualora  il
contribuente, pur essendo stato formalmente sollecitato dall’ufficio, non abbia provveduto a
presentare la denuncia ai fini dell’applicazione dell’imposta.

Ai  sensi  dell’art.  1 comma 775 della legge 27 dicembre 2019,  n.  160 la sanzione,  come sopra
calcolata, non può essere inferiore a euro 50.00.
3. Nel caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione:
a) del  50%  dell’imposta  o  maggiore  imposta  dovuta  qualora  l’ammontare  complessivo

dell’imposta dovuta non superi € 100;
b) del  75%  dell’imposta  o  maggiore  imposta  dovuta  qualora  l’ammontare  complessivo

dell’imposta omessa non superi € 200;
c) del  100%  dell’imposta  o  maggiore  imposta  dovuta  qualora  l’ammontare  complessivo

dell’imposta omessa sia superiore a € 201;
d) del  100%  dell’imposta  o  maggiore  imposta  dovuta,  di  qualsiasi  ammontare,  qualora  il

contribuente, pur essendo stato formalmente sollecitato dall’Ufficio, non abbia provveduto a
presentare la denuncia ai fini dell’applicazione dell’imposta.

Ai  sensi  dell’art.  1 comma 775 della legge 27 dicembre 2019,  n.  160 la sanzione,  come sopra
calcolata, non può essere inferiore a euro 50.00.
4. Le sanzioni per omessa o infedele dichiarazione sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per
la proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente con pagamento del tributo,
della sanzione e degli interessi.
5. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione del 100 per cento del
tributo non versato, con un minimo di euro 50,00. In caso di infedele dichiarazione si applica la
sanzione  del  50  per  cento  del  tributo  non versato,  con  un  minimo di  euro  50,00.  In  caso  di
mancata, incompleta o infedele risposta al questionario si applica la sanzione di euro 100,00. 
6. Qualora l’Ufficio Tributi, nell’ambito dei propri compiti istituzionali, si avvalga, per la notifica
degli atti impositivi e degli atti di contestazione e irrogazione delle sanzioni, del servizio postale o
servizio  analogo  di  postalizzazione  oppure  del  servizio  di  notifica  mediante  messi  comunali,
nell’atto stesso procede al recupero delle spese per la somma forfettaria di euro 6,00.

ART. 12
FUNZIONARIO RESPONSABILE

1. La Giunta Comunale designa il funzionario responsabile dell’imposta municipale unica (IMU) a
cui  sono attribuiti  i  poteri  per  l’esercizio  di  ogni  attività  organizzativa  e  gestionale,  compreso
quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio
per le controversie relative all’imposta stessa.

ART. 13
DISPOSIZIONI FINALI

1.   Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali previste dalle
vigenti  leggi  per  l'applicazione  dell'imposta  municipale  propria  e  relative  attività  di  accertamento,
riscossione, sanzioni e contenzioso.
2. Il presente regolamento ha efficacia dal 1 gennaio 2022.
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